
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (10, 32 – 38) 
Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver 

ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta 

grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e 

persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che venivano 

trattati in questo modo. Infatti avete preso parte alle 

sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di essere 

derubati delle vostre sostanze, sapendo di possedere beni 

migliori e duraturi. Non abbandonate dunque la vostra 

franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. 

Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la volontà 

di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. Ancora un poco, 

infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non 

tarderà. Il mio giusto per fede vivrà; ma se cede, non porrò in 

lui il mio amore.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (12, 13 -17)
 

In quel tempo, i Sacerdoti e gli Scribi mandarono da Gesù 

alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso. 

Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e 

non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a 

nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o 

no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?». Ma 

egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete 

mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». 

Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: «Questa immagine 

e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù 

disse loro: «Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e 

quello che è di Dio, a Dio». E rimasero ammirati di lui.  

 



 


